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Federnotai Lombardia: Francesco Santopietro nuovo presidente

LINK: http://www.diritto24.ilsole24ore.com/art/guidaAlDiritto/dirittoCivile/2019-07-19/federnotai-lombardia-francesco-santopietro-nuovo-presidente... 

Federnota i  Lombard ia:
Francesco Santop ie t ro
n u o v o  p r e s i d e n t e
19/7/2019 15:35 Milanese
d'origine, Santopietro è il
n u o v o  p r e s i d e n t e  d i
Federnotai Lombardia. Dal
2019 è anche segretario di
Giunta in Confprofessioni
Lombardia. Lo comunica
l'associazione con una nota.
La squadra sce l ta  da l
c o m i t a t o  d i r e t t i v o
dell 'Associazione è così
composta: vice presidenti
sono Antonio Teti e Marco
Fadigati, entrambi notai in
M i l ano ;  i l  s eg re ta r i o ,
Alessandro Ottolina, notaio
in Meda; Rossella Farese,
notaio in Basigl io, è i l
tesoriere. L'Associazione
sindacale dei notai della
Lombardia è iscritta alla
Federazione italiana delle
assoc i a z i on i  s i ndaca l i
notarili, Federnotai. Negli
ultimi anni, prosegue il
comunicato, s i  è fatta
promotrice di accordi con
associazioni del mondo no-
prof i t ,  ha dato v i ta a
in iz iat ive d i  confronto
pubblico con il mondo della
polit ica e del la società

c i v i l e ,  h a  s v i l u ppa t o
numerose at t iv i tà  per
l ' a g g i o r n a m e n t o
p r o f e s s i o n a l e  e  l a
specializzazione del notaio.
In particolare, inmateria di
d i r i t t o  i n t e rnaz i ona l e
comparato, diritt i degli
immigrat i ,  trasparenza
de l l ' a z i one  no ta r i l e  e
a n t i r i c i c l a g g i o ,
informatizzazione degli atti
e blockchain.
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La differenza tra tariffa e compenso e quando pretendere quello

equo serve per tutelare la professione
LINK: http://www.odontoiatria33.it/didomenica/18157/la-differenza-tra-tariffa-e-compenso-e-quando-pretendere-quello-equo-serve-per-tutelare-la-pro... 

2 1  L u g l i o  2 0 1 9  L a
differenza tra tariffa e
c o m p e n s o  e  q u a n d o
pretendere quello equo
serve  per  tu te la re  l a
professione di Norberto
Maccagno Tra i temi di
stretta attualità su cui il
Governo (o parte di esso)
dice di voler intervenire -
comunque lo annuncia- c'è
quello del salario minimo.
Che è di fatto la copia
dell 'annuncio dell 'aprile
scorso a favore dell'equo
c ompen so .  Ad  a p r i l e
l'obbiettivo tutela era verso
i liberi professionisti (non
tutti ma ne parleremo più
avant i ) ,  con  i l  nuovo
annuncio ora si dice di voler
t u t e l a r e  i  l a v o r a t o r i
dipendenti. "Esamineremo
quanto prima la norma
s u l l ' e q u o  c o m p e n s o ,
p a r t e n d o
dal l 'aggiornamento dei
parametri giudiziali fino a
un compenso dignitoso per
tutti i professionisti", diceva
ad aprile il vicepremier e
Ministro del lo Svi luppo
Economico Luigi Di Maio al
p r e s i d e n t e  d i
Confprofessioni, Gaetano

Stella, durante un colloquio
svoltosi a Palazzo Chigi, a
margine del lancio della
petizione di Confprofessioni
e di altre sigle del lavoro
autonomo (tra cuiANDI),
per chiedere l'immediata
attuazione del la norma
sull'equo compenso. Si è
mosso qualche cosa? Sul
fronte Ministero del Lavoro
non sembra. In realtà la
scorsa settimana il Ministro
Bonafede ha attivato un
t a v o l o  t e c n i c o  p e r
monitorare la corretta
applicazione della disciplina
dell'equo compenso, ma per
la professione forense. Ma
cosa si intende per equo
compenso? Se lo caliamo
nel settore odontoiatrico,
s t a n d o  a  q u a n t o
regolamentato dalle attuali
leggi (che ci sono ma sono
di difficile applicazione),
l'equo compenso è la cosa
più lontana da quanto
spesso abbiamo sentito
annunciare o chiedere in
tavole rotonde di settore, o
letto nei post anche di
autorevoli commentatori
odontoiatr ic i.  Non è la
norma che impedisce al

dent is ta  o  a l lo  s tud io
odontoiatrico, alle Catene,
d i  f a r e  p a g a r e  u n a
prestazione meno di un
tar i f far io  min imo,  che
peraltro ad oggi non esiste
ed è anche vietato. Poi le
a t t u a l i  n o r m e  c h e
rego l amentano  l ' equo
compenso, chiariscono che
non solo val ide per i l
rapportotra professionista e
cittadino. L'equo compenso,
c o m e  a t t u a l m e n t e
regolamentato, prevede un
compenso  m in imo  ed
adeguato alla qualità ed alla
quantità di lavoro prodotto
dal professionista. Gli Ordini
h a n n o  i l  d o v e r e  d i
individuarlo, ma può essere
"sforato" del 30%. In un
primo momento la norma
riguardava solo gli avvocati,
poi è stata estesa a tutti i
liberi professionisti ma vale
solo per i rapporti di lavoro,
r e g o l a m e n t a t i  d a  u n
contrat to  con banche,
assicurazioni ed imprese.
Potrebbe quindi valere per
l'odontoiatria collaboratore
c o n  u n a  s o c i e t à
odontoiatrica? Forse no,
p e r c h é  p e r  i m p r e s e
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sembrano intendersi le
grandi imprese, infatti una
p r opo s t a  d i  mod i f i c a
legislativa chiede che l'equo
compenso si applichi anche
alle imprese con più di 50
dipendenti o 10 milioni di
euro di fatturato. Ma il
compenso non è la tariffa
de l la  prestaz ione.  Ne l
settore odontoiatrico, fino a
qualche decennio fa, era di
fatto la stessa cosa, i l
compenso era quanto il
dent is ta  t i to lare  de l lo
studioriusciva a raccogliere
tolte le spese del proprio
studio: quello era il valore
del suo "tempo". Oggi non è
più così. Il vero motivo del
p e r c h é  o g g i  l ' e q u o
compenso deve essere
ampliato a tutte le libere
professioni, odontoiatria
compresa, è per il fatto che
oggi, il mondo della libera
professione non è più quello
di  vent i  anni  fa.  Oggi
s e m p r e  m e n o  l i b e r i
p r o f e s s i o n i s t i  h a n n o
rapporti economici diretti
con i  c i t tadini ,  oggi i l
rapporto è intermediato da
un interlocutore che offre
se rv i z i  a cqu i s t a t i  da l
professionista e poi forniti
direttamente al cittadino.
L ' i m p r e n d i t o r e  p a g a
l'odontoiatra per curare i
pazienti che si rivolgono nel
suo centro denta le,  i l
dentista titolare del suo
studio paga un'igienista
dentale per eseguire una
s e d u t a  d i  i g i e n e
profess iona le  su i  suo i
pazienti. Oggi il giovane

libero professionista, ancora
di più il neo laureato, è
quello che fatica ad entrare
nel mondo del lavoro ed è
più simile al lavoratore
dipendente, probabilmente
a n c h e  p i ù  p r e c a r i o
dellavoratore dipendente.
Decisamente diverso da
come  f unz i onava  pe r
l ' ingegnere,  i l  medico,
l 'avvocato come ce lo
ricordiamo negli anni '80.
Chiedere anche nel settore
o d o n t o i a t r i c o  l ' e q u o
compenso, non un tariffario
minimo delle prestazioni
imposto, è prendere atto
che anche la professione
odontoiatrica è cambiata,
non è più -o solo- lo studio
di proprietà del titolare, ma
è anche, e sempre di più,
collaborazioni. Poi se un
collaboratore di una società
o d o n t o i a t r i c a  v i e n e
adeguatamente retribuito,
sarà più difficile che questa
possa offrire prestazioni a
tariffe decisamente basse.
M a  i l  c o l l a b o r a t o r e
odontoiatra deve essere
retribuito adeguatamente
anche nel lo studio del
singolo dentista. E poi ci
sono i problemi del sistema
previdenza. Professionisti
che vengono pagati poco,
contribuiscono poco alle
casse pensionistiche, e
quind i  non r iescono a
contribuire alle pensioni dei
professionisti già a riposto,
ma anche a costruirsi un
f u t u r o  p e n s i o n i s t i c o
adeguato. Oggi le libere
p r o f e s s i o n i d e v o n o

recuperare la loro centralità
ed anche la loro identità, e
possono farlo partendo dal
compenso, ovvero il valore
dato al proprio lavoro. Che
è diverso dal la tar i f fa
praticata al paziente che è
invece l'insieme di: lavoro
del professionista, costi del
personale, ammortamenti,
materiali, spese varie etc.
Ha fatto scalpore nei mesi
scorsi il bando attivato da
u n a  a m m i n i s t r a z i o n e
comunale che cercava
assistenti sociali disposti a
percepire un compenso di
un euro l'ora, ma ci sono
anche ammin is t raz ion i
pubbliche che propongono
lavori non retribuiti, ci sono
giornalisti pagati con 2-3
euro a pezzo o dentisti 10
euro l'ora. Che rispetto
dell'etica professionale ci
può essere in un giovane
dentista che guadagna
meno della signora che alla
sera fa le pulizie in studio?
Eppure l ' i s t i tu to  de l le
professioni protette si basa
s u l  r i s p e t t o  d e l l a
deontologia e dell'etica.
Quanto è alto il rischio di
v e d e r e  s c e n d e r e  a
compromessi un avvocato
pagato meno dell'impiegata
dello studio? Perrecuperare
i l  va l o re  de l l a  l i be ra
pro fess ione,  serve  un
progetto serio e soprattutto
ampio, al quale lavorino,
ins ieme,  la  Po l i t i ca ,  i
Sindacati ma soprattutto
l'Ordine, il cui ruolo sarà poi
di verifica, raccogliendo le
s e g n a l a z i o n i  d e i
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professionisti. Un progetto,
o d o n t o i a t r i c a m e n t e
parlando, che abbandoni la
visione del dentista il cui
solo obbiettivo è quello di
lavorare nel suo studio
odonto iat r i co,  ma che
guadri all'odontoiatra come
profess ion ista a 360°:
collaboratore, dipendente o
imprenditore. Un progetto
che  con t emp l i  l ' e quo
c o m p e n s o  m a  a n c h e
l'apprendistato, per citare
un altro tema legato ai
g i o v a n i  l a u r e a t i  c h e
po t r ebbe  f avo r i r e ,  l a
crescita professionale, il
passaggio generazionale o
l ' a g g r e g a z i o n e  t r a
professionisti. Pretendere
che tutti i professionisti
r i c e v a n o  u n ' e q u a
r e m u n e r a z i o n e ,
proporzionata alla quantità
e alla qualità del lavoro
svolto, nonché al contenuto
e alle caratteristiche della
prestazione deve essere
l'obiettivo e può essere il
primo passo perrilanciare,
ed anche r i formare, i l
s i s t e m a  d e l l e  l i b e r e
profess ion i  ne l  nostro
Paese. E si deve cominciare
dal tutelare i professionisti
più deboli, quindi i giovani,
non solo perchè saranno il
futuro della professione ma
perché, con le loro scelte
future, indirizzeranno la
professione verso il modello
(o i modelli) di gestione di
domani: magari decretando
la f ine del  model lo d i
eserc iz io  come ora lo
conosciamo o saranno i

protagonisti del suo rilancio.
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